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Diventa terminale sindacaìe associativo (TAS) di ANIEF nella tua scuola

Presenta la tua candidatura aI seguente !!q\

Potresti partecipare alla contrattazione d'istituto

LAVORIAMO INSIEME # PERUNASCUOLAGIUSITA

Tutti isoci sono gentìlmente invitati a NON SCRIVERE A PIU EN4AIL CONTEN4PORANEAMENTE. Si rischia di non
ricevere risPi§tA

PR]VACI

Le informazioru, i dati e l€ notizie contenute neila present€ comunicazione e i relativi allegati sono di natura privata e come tali possono essere dseÌvate e

sono, comunque, destinate esclusivamente ai destinatari indicati in epigrafe. La diffusione, distribuzione e/o la copiatura del documento tmsmesso da parte
di qualsiasi soBtetto diverso dal destinatario è proibita, sia ai sensì dell'art. 616 c.p., sia aì s€nsi del D.Lgvo. n. 101/2018 e ReSolamento UÉ 2016/679.k avete

ricevuto questo messaggio per errore, vi preghiamo di distruggerlo e di darcene inmediata comunicazione anche inviando un messaggio di ritomo
all'indirizzo e-mail del mittente.

DISC LA.I\'IER

This e mail (ìncluding attachments) is intmded orùy for the recipient(s) named above. lt may contain conlidential or privileged informahon and should not be

read, copied or otherwise used by any other person.Ifyou are not the named recipient, pleas€ contactand delete the e-mail ftoft your system.

Rif. D. Lgvo 101/2018 - R . EU 2076 / 679

Allegato(i)
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,AIItr[
Ai Dirigenti degli AI per la Provincia di Milano e Monza Bnanza

A tutti Dirigenti scolastici territorialmente coinvolti

LORO SEDI

ll Coronavirus divide le famiglie, divide i lavoratori, divide [a politica, divide le scuole.
Sarebbe stato oppoffuno ed auspicabile, invece, un confronto con tutti Voi, nel rispetto dei propri ruoli e

nell'interesse comune della salvaguardia della salute degli studenti e di tutto personale.

La graduale ripresa delle attività del 4 maggio, la cosiddetta Fase 2, non ha in alcun modo coinvolto il mondo
della scuola per i1 quale stiamo tutti ancora attendendo precise indicazioni da parte del M.l.
Eppure si è registrato un fervido movimento da parte di alcuni Dirigenti Scolastici che han-no riaperto gli
Istituti scolastici facendo rientrare il personale AIA: iniziative e prese di posizione che confondono
"l'autonomia" con "l'anarchia", dimenticando che siamo tutti dipendenti dello stesso Ministero.

Qualsiasi prowedimento da parte del Dirigente Scolastico deve tenere conto dei Decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri in materia di tutela della salute - nota 323 - come devono teneme conto i Govematori
regionali e i Sindaci e del fatto che per tutti esistono responsabilità penali personali dei datori di lavoro (artt.
589-590c.p. D.L.81/2008).

Di seguito indicate le disposizioni principali e ben note riguardanti la scuola, emanate a partire dal 23 febbraio
per le "zone rosse" e dal 6 marzo per tutto il territorio nazionale:

/ i docenti svolgono la propria attivìtà attraverso la didattica a distanza, senza alternative; le riunioìi
degli organi collegiali sono possibili soltanto "a distanza";

/ il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche
amministrazioni, con presenza limitata per le sole attività indifferibili, chìaramente individuate e

indicate dai Dirigenti Scolastici (D.L. nr. 18);

/ i plessi scolastici tenuti ancora formalmente aperti ma che non ospitano strutture amministrative
essenziali per il funzionamento dell'amministrazione dovranno pertanto essere chiusi (M.I. nota 392);

/ i criteri sulf individuazione di personale da rendere eventualmente disponibile sono stabiliti dal M.I.
(nota 278);

/ non sono consentite le riunioni in presenza e laddove le stessi fossero connotate dal carattere della
necessità e urgenza, nell'impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridottd al minimo la
partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e

un' adeguata puliàa/areazione dei locali ;

/ in tutti ì casi in cui non sia possibile ricorrere alle forme di lavoro agile, i dirigenti scolastici,.verificata
la situazione delle c.d. ferie pregresse, esentano il personale dal servizio e non chiedono di motivare le
assenze (con ferie, recuperi, legge 104 o quant'altro) in quanto la mancata prestazione lavorativa è

giustificata ai sensi dell'art. 1256,9.2, c.c. (M.I. nota 392);

/ la sanihcazione (intervento mirato a eliminare alla base qualsiasi batterio e agente contaminante
mediante utilizzo di prodotti chimici) va predisposta dall'ente gestore della struttura e svolta prima



t
(

della riapertura delle scuole che sarà definita dalle indicazioni del M.I., anche in vista delle scelte che
saranno fatte in ordine alle modalità di svolgimento degli esami di stato e per le quali si attende la
relativa ordinanza citata del Decreto Scuola (nr.22 dell'S aprile);

y' 1a saniftcazione e l'igienizzazione dei locali che devono riguardare tutte le parti frequentate da
lavoratori e che vanno effethrate con le modalità definite dalle specifiche circolari del Ministero della
Salute e dell'lstituto Superiore di Sanità, non rientrano tra le ma.nsioni previste per il personale ATA ai
sensi dell'art. 47 CCNL vigente;

/ la sanificazione e/o disinfezione va fatta PRIMA di far accedere i1 personale AIA che è rimasto a casa

in questo periodo e, dal momento che detto personale non ha competenze specifiche, vanno organizzati
corsi di formazione anche onJine, magari chiedendo all'Azienda sanitaria anche una verifica dello
stato macrobiotico delle superfici;

/ l'accesso ai locali scolastici di personale esterno, fatta eccezione del personale sanitario, va inibito fino
al 1710512020 e I'utenza, per essere riceluta da1 dirigente o dal personale di segreteria, potrà fissare un
appuntamento telefonico o per mail.

Il 1o masgio il M.l. è intervenuto sulla questione in maniera molto esplicita con la nota 622 proprio al fine di
dare le giuste indicazioni a tutti i Dirigenti:
f.. .) ll decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020, nel disciplinare le misure attuative
urgenti di contenimento del contagio per il periodo dal 4 maggio 2020 al 17 maggio 2020, all'articolo 2,

comma l, richiama espressdmente la disposizione del citato articolo 87 e conferma l'adozione del lavoro
agile quale modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazìoni,
ivi comprese le istituzioni scolastiche. Ne consegue che il lavoro prosegue presso le predette istìtuzioni con

le modalità Jinora adottate sino al prossimo 17 maggio 2020, sempre che non siano adofiate uove e
differenti disposizioni normative 1.. .)

Abbiamo deciso di intervenire nuovamente sull'argomento perché giungono continue segnalazioni da parte del
personale scolastico, non soltanto della mancata chiusura di alcuni istituti nei mesi precedenti, ma della
programmata riapertura dei plessi a partire dal 4 maggio, con prolwedimenti che già prevedono la giomaliera
presenza in servizio di collaboratori scolastici, assistenti amministrativi, DSGA a dimostrazione del mancato
rispetto deile misure del Decreto Cura Italia ancora in vigore e dell'errata interpretazione del DPCM 26 apile
2020 che non revoca affatto le misure del decreto precedente (D.L. 1812020) per quel che conceme le
Pubbliche amministrazioni, scuola inclusa. La tanto attesa Fase 2, con tutte le problematiche che pone anche

dal punto di vista dei trasporti, si basa anche sulla riduzione del 4Q% degli utenti dei trasporti pubblici ed è

anche a questo fine che è prevista la prosecuzione del lavoro agile nella PA come modalità ordinaria del

lavoro.

Per questo motivo chiediamo che I'USR funga da organo di gestione del controllo delle attività che vengono
richieste dai Dirigenti Scolastici che, in alcuni casi, sembrano non aver preso atto delle disposizioni del
Consiglio dei Ministri. fuvolgiamo pertanto questo appello ai DS, per tramite dell'Ufficio Scolastico
Regionale, per la tutela della salute di tutto il personale della Scuola, ricordando che la normativa vigente non
consente 1o svolgimento della normale attività degli Istituti scolastici, ma ribadisce che la presenza

nell'istituto del penonale è condizionata alle sole esigenze indifferibili, chiaramente individuate e specificate,
in attesa de[[e ormai prossime indicazioni che verranno fomite dal Ministero dell'Istruzione e per dirla come
Edoardo Bennato. . .Quanta fretta, ma dove corri, dove vai?

Distinti saluti.

Fiorella Re
Presidente Regionale
ANIEF Lombardia


